ADOZIONI
STATO DI ABBANDONO 

DICHIARAZIONE DI ADOTTABILITA’(CONDIZIONI)

DICHIARAZIONE DI ADOTTABILITA’(IMPUGNAZIONE)

La sentenza  della I sez civile della Cassazione n. 7961 del 31/03/2010, interviene ad ulteriore interpretazione degli art. 1 e 8 della l. 184/83, nei quali si tratteggia l’istituto dell’adozione come extrema ratio, laddove si ritiene di dover sempre privilegiare la crescita del minore nella propria famiglia di origine, o presso altre figure parentali. 
Solo qualora il minore versi in stato di abbandono, ossia risulti privo delle cure materiali e psicologiche minime, è ammesso, sulla base  della normativa vigente, il ricorso all’adozione. 
Ciò non significa, statuisce però la Cassazione, che la situazione di abbandono del minore che rende necessaria la dichiarazione di adottabilità debba consistere solo nel rifiuto intenzionale e irrevocabile dell’adempimento dei doveri genitoriali e parentali; essa va riscontrata ogniqualvolta si presenti una situazione di fatto dal carattere obiettivo che ponga in pericolo o impedisca il sano sviluppo del minore, anche a prescindere dagli intendimenti e dai desideri di genitori e parenti. 
Nel caso di specie  non viene pertanto accolto il ricorso dei genitori, dei nonni paterni e di quelli materni avverso la pronuncia della Corte d’Appello chiamata a decidere sul gravame proposto avverso la  sentenza del Tribunale per i Minorenni di Torino, che confermava lo stato di adottabilità del minore. 
L’elevata e persistente situazione di conflittualità tra la famiglia paterna e la madre della bambina e la famiglia d’origine di questa viene infatti valutata dalla Suprema Corte nel senso della incapacità tanto dei genitori quanto dei nonni sia materni che paterni di farsi carico del minore.
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